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Stop alle cave di Michelangelo

Le cave di Michelangelo dell’Alta Versilia e i bacini della Lunigiana e della Garfagnana, ovvero le decine di
siti estrattivi all'interno del Parco naturale delle Apuane, sono diventate un bianco Far- West. Lo saranno per
poco. Il 17 gennaio la giunta regionale della toscana ha approvato la proposta di piano paesaggistico che
prevede norme rigide e chiusure (progressive) di quelle cave di marmo o altri materiali che si trovano
all'interno del parco. Il provvedimento & stato trasmesso al consiglio regionale e giovedi sara esaminato dalla
commissione Ambiente e territorio. E’ una bomba, soprattutto per I'Alta Versilia, perché potrebbe decretare la
fine di decine di attivita non a norma e, finalmente, tutelare 'ambiente, il territorio e il paesaggio nei luoghi
straordinari delle Apuane. (Marco Gasperetti)
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